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Gravissimi i ritardi accumulati dall'azienda di Rovelli 

Ancora inattuato il «pacchetto » SIR: 
su 18 impianti solo 1 può funzionare 
Ieri conferenza stampa alla Camera del Lavoro di Lamezia Terme - L'azienda continua a non pre
sentare i l piano occupazionale riferito ai 300 specializzati dei corsi CIAPI • Decisa volontà di lotta 

Nostro servizio 
LAMEZIA TERME, 9 

I ritardi accumulati dal
la SIR sono gravissimi e 
spaventosi. All'arrogante 
disprezzo delle leggi oggi 
si intreccia, facendo ri
saltare l'insufficienza con 
cui fino a questo mo-

. mento si è massa l'azione 
del poteri pubblici e del 
governo, la necessità di 
una azione unitaria anche 
da parte delle forze demo
cratiche, proprio mentre 
sempre più drammatiche e 
incerte si fanno le prospet
tive per centinaia di la
voratori. 

Lungo questi tratti si è 
snodata la conferenza 
stampa svoltasi ieri pres
so la Camera del Lavoro 
di Lamezia Terme, in vi
sta della ripresa dei con
tatti a livello governativo 
e di una nuova fase di lot
ta per imporre il manteni
mento degli impegni SIR 
nella zona, nell'ambito più 
generale della « vertenza 
Lamezia ». 

Ma qual'è, a distanza di 
circa sei anni dall'inizio 
dei lavori la situazione 
per la realizzazione dei 18 
progetti SIR, compresi nel 
« famoso », e in Draticn 
inattuato, pacchetto Co
lombo? Il bilancio lo ha 
tratto, assieme al compa
gno Carlo Scalfaro della 
segreteria provinciale del
la CGIL, il compagno Ser-
ratore. responsabile di zo
na del sindacato, parten
do dagli ultimi avvenimen
ti e dalla lotta di questi 
ultimi mesi. Su 18 impian
ti uno solo, la SIVE-Sud 
è in grado di entrare in 
funzione, mentre sul tap
peto rimane da sciogliere 
il nodo di quali saranno gli" 
effettivi progetti di Ro
velli. Il quale, facendo le
va sulla mancata realizza-

Un'immagine di una recente occupazione dei cantieri SIR 
di Lamezia Terme 

zione di alcune infrastrut
ture di competenza della 
Cassa del Mezzogiorno, ha 
trovato ia forza e gli ap
poggi governativi che gli 
hanno consentito, fino a 
questo momento, di non 
rendere nemmeno il conto 
dei finanziamenti avuti 
dalle casse dello Stato. 

Ma c'è di più. La SIR, 
nonostante i ritardi già 
paradossali e gravissimi, 
ne aggiunge altri, strac
ciando sistematicamente 
gli impegni presi a livello 
governativo con i sindaca
ti. Secondo l'ultima riunio
ne svoltasi a Roma in se
de di governo il 10 maggio 
scorso — ha detto tra l'al
tro Serratore —, il primo 
settembre avrebbe dovuto 
entrare in produzione la 
SIVE-Sud occupando i 30O 
operai specializzati, ai fini 
SIR dalla CIAPI. Sull'as

sunzione di questi lavora
tori. da diversi mesi tra 
l'altro assistiti dalla Re
gione in attesa di essere 
occupati, Rovelli ha ten
tato di inbastire una spe
culazione ai fini evidenti 
di riaffermare il proprio 
potere, ma anche allo sco
po di far slittare ulterior
mente i tempi di attuazio
ne degli accordi 

La SIR — è stato detto 
dalla CGIL — si è rifiuta
ta, lino ad oggi, di pre
sentare un piano occupa 
zionale riferito ai 300 spe
cializzati CIAPI e, nel 
contempo, come è ormai 
noto, ha spedito alla vigi
lia del 20 giugno 93 lette
re di assunzioni nominati
ve. non riconoscendo, co
si. né le graduatorie ap
prontate secondo le nor
me sindacali, né — fatto 
gravissimo — le leggi sul 

collocamento. Una prova 
di forza o un « machiavel
lo » messo in atto da parte 
di Rovelli per allungare i 
tempi di queste assunzio
ni. nascondendo magari 
progetti di revisione degli 
impegni presi a suo tem
po? 

La risposta, come hanno 
sottolineato i compagni 
ael sindacato, non è diffi
cile. se si considerano le 

« logiche con cui multina
zionali, come la SIR, si so
no masse e si muovono 
ad esempio in Sardegna. 

Ciò che comunque — ha 
Eottoline-ato il compagno 
Scalfaro rispondendo ai 
g.ornalisti — la CGIL non 
poteva dare mai alla SIR 
e una delega in bianco 
sulle assunzioni. Di qui la 
dura reazione delle orga
nizzazioni sindacali le qua
li hanno richiesto alla 
SIR, ancora una volta. 
un piano dettagliato e 
completo sui modi e sui 
tempi di occupazione dei 
300 ex corsisti del CIAPI 
oltre che il pieno rispetto 
delle leggi. 

Quali saranno ora gii 
sbocchi di questa verten
za che ha già segnato mo
menti di lotta dai toni a 
volta drammatici? Intan
to, dopo gli incontri del 
19 e 20 agosto, la SIR 
avrebbe fatto sapere di 
voler richiedere a breve 
scadenza un altro collo
quio coi sindacati a livel
lo di governo. Da parte 
loro i sindacati, intendo 
no muoversi con impegno 
per il rilancio più com
plessivo della lotta, «con
sapevoli del fatto che gli 
interessi della SIR, ob
bedendo alla logica del 
massimo profitto, contra
stano con quelli dei lavo
ratori ». 

Nuccio Mani l io 

CAGLIARI - Al festival dell'Unita 

Il PCI si fa promotore 
di un confronto 

aperto con i cittadini 
sulla crisi al Comune 

Stasera dibattito sulla terrazza del bastione 
S. Remy • Caduta la pregiudiziale anticomunista 

Non esiste ad Agrigento un inventario dei beni culturali del centro storico 

Bellezze da scoprire 
nell'antica Agrigento 
Un programma di intervento elaborato dal PCI - Per iniziativa 
del Piccolo teatro pirandell iano saranno organizzate delle 
rappresentazioni nelle vie e nelle piazze della città vecchia 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 9 

I problemi aperti dalla cri
si nel Comune di Cagliari sa
ranno illustrati dal gruppo 
comunista e dal comitato cit
tadino del partito nel corso 
di un incontro organizzato 
sulla terrazza del bastione S. 
Remy alle ore 18 di domani 
venerdì, nell'ambito del fe
stival dell'Unità. I dirigenti 
cittadini del partito e i con
siglieri comunali si fanno 
cosi promotori di un dialogo 
diretto con i cagliaritani in
torno alla trattativa in corso 
con i partiti dell'arco costi
tuzionale per dare tinaìmente 
al capoluogo un'amministra
zione sana ed efficiente, ca
pace di affrontare e risolvere 
ì problemi più urgenti e quel
li di prospettiva. 

Le trattative in corso han
no messo in evidenza alcuni 
grossi fatti positivi impensa
bili appena qualche anno ad
dietro. Si veda la stesura di 
un documento comune, con
tenente un preciso progetto 
di programma della futura 
giunta. E* soprattutto di gran
de rilievo politico la caduta 
delle antiche pregiudiziali an
ticomuniste. con l'afferma
zione del ruolo insostituibile 
del nostro partito per risol
vere i problemi della città. 

In questo quadro positivo, 
però, non si mostrano all'al
tezza della situazione quelle 
posizioni della DC che an
cora si attardano sulla distin
zione del ruoli e sui pericoli 
del cosiddetto a assembleari
smo», e che rischiano di va
nificare gli sforzi unitari fi
nora compiuti. 

II capoluogo della regione 
ha più che mai bisogno della 
collaborazione fra tutte le 
forze autonomistiche, nessu
na esclusa, per riuscire a go
vernare il Comune con il 
consenso e la partecipazione 
dei lavoratori e di tutti i 
cittadini. 

Con questo spirito si è aper
to oggi il festival dell'unità 
al Bastione S. Remy. 

I segretari delle sezioni co
muniste « Lenin », « Centro », 
« Fratelli Cervi » e « Palmiro 
Togliatti » hanno illustrato i 

'motivi di queste quattro gior
nate consecutive, da oggi, 
giovedi a domenica 12 set
tembre. 

I dirigenti cittadini del PCI 
hanno sastenuto che, nella 
complessiva battaglia condot
ta da anni dai comunisti per 
la tutela e la valorizzazione 
del tessuto urbano. Momento 
non secondario e stato quello 
per la ricostruzione del ba
stione S. Remy. 

« Ai giovani — ha soste
nuto il compagno dottor Giu
seppe Marci responsabile del
la commissione beni culturali 
della Federazione comunista 
di Cagliari — bisogna ricor
dare come proprio per Tazio 
ne del PCI. fu avviata l'ope
ra di ricostruzione di uno 
tra i più suggestivi monu
menti della vecchia Cagliari. 
Ancora oggi l'opera di rico
struzione non può dirsi con
clusa. 

Da parte nostra esiste la 
proposta di realizzare della 
passeggiata coperta un cen
tro culturale polivalente tale 
da colmare una grave lacuna 
attualmente esistente in cit
tà ». 

Sono quindi intervenuti I 
compagni ingegner Gianpao
lo Peddis e ingegner Sergio 
Ravaioli. secondo i quali la 
utilizzazione del bastione S, 
Remy deve essere studiata 
in un progetto che preveda 
il risanamento complessivo 
del rione Castello e la resti
tuzione di quella antica sto
rica zona della città ai suoi 
naturali e tradizionali abi
tanti. 

II nemico da battere — ha 
sottolineato il segretario del
la sezione « Lenin », com
pagno Adriano Atzeni — è 
la speculazione edilizia. 

SARDEGNA - Riprende la discussione Ira le forze politiche e sindacali 

Trasporti e «piano triennale» 
problemi da affrontare subito 
La complessa questione della ristrutturazione industriale • Incontro a Roma fra il 
presidente della Giunta e i ministri Donat-Calfin e Fabbri - La questione della SELPA 

Dalla nostra redazione 
' CAGLIARI. 9. 

La Sardegna si presenta al
la ripresa politica con alcu
ni scottanti problemi sul tap
peto. 

C'è la questione dei traspor
ti. resa urgente dalla scaden
za del 30 settembre posta dal
la Bastogi per la soppressio
ne delle linee dei e Canguri », 
che ha provocato la lotta dei 
marittimi contro il pericolo 
incombente di far seguire le 
rotte mediorientali ai tra
ghetti in parte finanziati con 
fondi regionali. 

C'è il complesso problema 
della ristrutturazione indu
striale che riguarda la SEL
PA (i cui operai lottano da 
oltre due anni per la ripresa 
produttiva e la difesa del po
sto di lavoro): mentre altre 
piccole e medie aziende so
no in crisi ed anche il com
parto mincrario-metallurgieo 
delle Partecipazioni Statali 
attende l'avvio dei piani di 
rilancio. 

C'è. più in generale, l'inte
ra questione relativa alla mes
sa in moto delle procedure 
per l'attuazione del piano 
triennale approvato dal Con
siglio regionale sardo prima 
del 20 giugno. 

Su tutti questi temi è in 
corso la discussione tra le va
rie forze politiche e sindaca
li. Già si registrano alcune 
iniziative, in attesa che il 
quadro politico regionale ven
ga meglio definito alla ripre
sa dei lavori consiliari. Per 
preparare questa ripresa — 
e soprattutto dopo le varie 
prese di posizione dei sinda
cati. delle forze sociali, del 
nostro partito — il presiden
te della Giunta regionale ono
revole Pietro Soddu si è in
contrato a Roma con alcuni 
ministri, tra cui Donat Cattin 
per l'Industria e Fabbri per 
la Marina Mercantile. 

Un comunicato ufficiale del
la giunta parla di « incontri 
interlocutori, a cui seguiran
no nei prossimi giorni riu
nioni più operativo. E* na
turale che nessuna soluzione 
positiva potrà per altro esse
re raggiunta se ci si limite
rà ai colloqui al vertice e 
non si promuoverà un in

treccio sempre più stretto 
tra lotte popolari e processo 
di direzione politica. Qualo
ra questo intreccio non si 
realizzi, è probabile che an
che la buona volontà dei sin
goli governanti regionali ven
ga condannata all'insuccesso. 

Occorre in particolare far 
decollare la programmazione 
che non può essere un atto 
di vertice, ma deve diventa
re un processo che sale dal 
basso, dalle comunità locali. 
dagli enti comprensoriali. im
pegnando giorno per giorno 
tutte le forze politiche, sin
dacali, sociali. 

E' necessario — sostengo
no i comunisti ad ogni livel
lo. negli enti locali come ne
gli organismi della program
mazione e nelle sedi parla
mentari regionali e nazionali 
— che anche nel quadro del
le scelte fissate nel program
ma a medio termine siano af
frontati i problemi urgenti e 
drammatici del presente: fab
briche che chiudono, setto
ri economici in crisi, migliaia 
di operai in cassa integrazio
ne e minacciati di licenzia

mento, disoccupazione giova
nile e femminile. Occorrono 
piani di emergenza, e biso
gna agire con la massima 
unità possibile. E' quindi 
chiaro che qualsiasi iniziativa 
avrà maggiore possibilità di 
successo solo se sarà soste
nuta da un intreccio unita
rio a tutti i livelli di forze 
politiche e sociali. 

All'unità nelle lotte biso
gna aggiungere — prima che 
sia troppo tardi — una mag
giore unità politica. E que
sta unità politica non può 
più esprimersi solo nei co
municati. ma deve trovare 
traduzione concreta negli or
gani di governo, in primo 
luogo quello regionale, che 
sarà ormai a brevissima sca
denza coinvolto dalla verifi
ca e dalle dimissioni dell'at
tuale giunta per arrivare ad 
un quadro più avanzato, con
forme alla volontà dimostra
ta dal popolo sardo nelle 
due ultime consultazioni elet
torali. 

Giuseppe Podda 

Non si riesce a consegnare tutto il prodotto agli zuccherifici 

L'annata è buona ma le bietole 
rischiano di marcire nei campi 
Nuove difficoltà per i viticoltori - Ammontano a quasi 10 miliardi i danni alle 
colture pregiale provocati dal maltempo - Gravi riflessi lui livelli occupazionali 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 9 

La situazione agricola nel
la provincia di Foggia sta 
diventando sempre più pre
caria a seguito delle gravi 
difficoltà in cui si sono ve
nuti a trovare i produttori 
di bietole e quelli di uva 
da' tavola. Ad appesantire 
le condizioni ha contribuito in 
questi giorni il maltempo che 
si è abbattuto in gran parte 
della Capitanata. 

Ancora oggi molti contadini 
devono ancora in questa par
te della Capitanata raccoglie
re il grano, gran parte del 
quale è andato praticamente 
perduto. Si calcola che I dan
ni alle colture pregiate am
montano. secondo una prima 
stima compiuta dall'ispetto
rato provinciale dell'agricol
tura. a quasi 10 miliardi (per 
le strutture pubbliche si par-
la invece di oltre 3 miliardi 
di danni). 

Anche la produzione bieti
cola rischia di andare perdu
ta se il governo e la giunta 
regionale pugliese non pren
dono provvedimenti urgenti. 
I bieticoltori infatti non rie-
sono a consegnare tutto il 
loro prodotto in quanto gli 
zuccherifici che operano a 

Rignano. Incoronata. Rendi-
na e Termoli hanno una re
cettività limitata. Pur lavo
rando a pieno ritmo infatti 
sono nella impossibilità di
garantire l'invio delia intera 
produzione bieticola che am
monta a diversi milioni di 
quintali. 

L'associazione bieticoltori a-
derente al CNA. l'alleanza 
contadini e l'UCI — in un 
documento — hanno chiesto 
l'immediato intervento della 
Giunta regionale per evitare 
che le bietole marciscano nei 
campi. Le associazioni demo
cratiche dei bieticoltori (che 
di recente hanno dato vita a 
delle forti manifestazioni nei 
maggiori centri di produzio
ne) hanno avanzato una se
rie di articolate proposte mi
ranti a ristrutturare l'intero 
settore 

Altro grosso problema che 
è esploso in questi giorni ri
guarda i viticoltori produtto- ! 
ri di uva da 'tavola. Appena { 
15 giorni fa il governo ha e- i 
manato un decreto che im- ' 
pone la distillazione del vino 
prodotto dalle uve da tavo
la. Imposizione questa che in
nanzitutto avviene con ritar
do e non affronta il comples
so problema vinicolo che in
vece merita la massima atten

zione e provvedimenti urgen
ti molto articolati. La que
stione è abbastanza delicata 
e interessa 11 mila ettari di 
tendoni che secondo le di
rettive comunitarie dovrebbe
ro essere smantellati. Il de
creto della CEE e quello suc
cessivo del governo italiano 
non tengono appunto conto 
della particolarità della situa
zione pugliese 

L'agricoltura foggiana sta 
subendo quindi dei duri con
traccolpi che rischia di de
terminare una profonda crisi 
economica ed occupazionale 

Il direttivo della federa
zione provinciale del PCI nei 
giorni scorsi ha ampiamente 
dibattuto queste questioni e 
lunedi per un ulteriore appro
fondimento del problema a-
gricolo si riunirà la commis
sione agraria provinciale. Le 
organizzazioni del PCI stanno 
prendendo in tutta la provin
cia una serie di contatti con 
i contadini per un esame com
plessivo delle condizioni in 
cu: si sono venuti a creare 
sia per i danni provocati dal 
maltempo che per le difficol
tà in merito all'atteggiamento 
assunto sui problemi citati 
dal governo. 

Roberto Consiglio 

Nuove denunce degli studenti e dei docenti democratici in merito alla gestione del « Magistero » di Catania ! 
i 

i 

Un feudo degli scandali culturali! 
Nostro servizio 

CATANIA. 9 
Il ministro della Pubblica 

Istruzione, il democristiano 
Malfatti, continua ad igno
rare — sebbene personal
mente informato — le de
nunce di docenti demo
cratici e di studenti del Ma
gistero di Catania. Nonostan
te dal maggio scorso esista
no i professori di ruolo per 
dare vita ad un regolare Con
siglio di Facoltà, con la rap
presentanza di tutte le com
ponenti dell'istituto (docenti. 
studenti, personale non do
centi) e di tutte le altre pre
viste dai provvedimenti ur
genti per l'Università, la di
rezione del Magistero conti
nua a rimanere affidata ad 
un comitato tecnico 

Così il Magistero, che gra-

f vapsrun miliardo l'annosull" 
J amministrazione comunali d: 
j Catania obbligata pzr sta-
; tuto ad assumere il carico di 
1 spese dell'istituto, continua 
I ad incrementare ìe sue spese 
I con scelte clientelali ed as-
i soiutamente incapaci di mi-
j gliorare le condizioni dei suoi 
{ corsi di laurea sul piano del

la didattica e dei contenuti 
culturali. Si pensi, addirittu
ra. che il Magistero — nono
stante il suo enorme deficit — 
rimane :1 solo in Italia a 
distribuire ai suoi docenti 
centinaia di migliaia di lire 
l'anno :n aggiunta ai regola
ri stipendi e a mantenere in 
vita una struttura di sottoc
cupazione utilizzando per le 
esercitazioni e per gli esami 
manodopera giornaliera spes
so non qualificata. I docenti 
democratici e gli studenti 

hanno evidenziato con le loro 
denunce l'illegalità del comi
tato tecnico 

Ma il ministro della Pub
blica Istruzione continua a 
non intervenire, mentre il 
Magistero di Catania conti
nua la gestione clientelare e 
continua la pessima utilizza
zione de! pubblico denaro. 
Per il prossimo anno accade
mico — negli uìtimi cinque 
anni la popolazione studente
sca è passata da novemila a 
tremila iscritti — è stato de
liberato il funzionamento e 
la riattivazione di sette ma
terie. praticamente irrilevan
ti ai fini delia preparazione 
professionale dei laureati 

Fra queste materie anche 
l'estetica, che ha una storia 
singolare. Fino all'anno acca
demico 1972-73 di questa di
sciplina era incaricata la pro

fessoressa Giuseppina Azza-
ro, moglie del deputato Giu
seppe Azzaro. oggi sottose
gretario di Stato e capo ca
rismatico dei « fanfaniani » 
catanesi dopo essere stato per 
anni ì delfìni di Sceiba. Nel 
1973 la professoressa Azzaro 
decide di cambiare universi
tà. La materia da lei ins> 
gnata diventa improvvisamen
te superflua e viene messa 
in frigorifero. Da qui è usci
ta recentemente e. guarda ca
so. è stata assegnata alla 
professoressa Giuseppina Az
zaro. 

Dopo tre anni, quindi, si 
ritornerà al punto di parten
za. che non è brillante vi
sto che, come ritenuto da 
molti, i passati programmi di 
estetica sarebbero cultural
mente dissociati, caratterizza
ti da approssimazione dilet

tantistica e non priTi di orien
tamento reazionario. Si pen
si che per la storia della dot
trina estetica talvolta risul
ta. come unico testo consi
gliato. un libro di Carmelo 
Ottaviano, uomo appartenen
te alla destra e non molto 
tempo addietro indicato dal 
l'on. Fanfani. nel corso di 
una trasmissione televisiva. 
come un suo amico perso
nale. Poteva, quindi, manca
re l'estetica fra le materie 
rispolverate dato che del co
mitato tecnico fa parte il g:a 
citato prof. Carmelo Otta
viano? 

E cosi il Magistero conti
nua a caratterizzarsi come il 
feudo degli scandali cultura
li. un feudo che crea danno 
alla scuola e alla società. 

Sebastiano Maggio 

Dal nostro corrispondente '' 
AGRIGENTO, 9 j 

Non esiste ad Agrigento un j 
inventario dei beni culturali 
che si trovano nel centro sto
rico. Quanti e quali siano 1 ' 
monumenti, dove siano ubica- ! 
ti nessuno al Comune può dir- I 
lo con cognizione di causa. 
Bisogna affidarsi ai ricordi 
o alle conoscenze dirette di 
questo o quell'impiegato, agli 
studi privati di pochi cittadi
ni. Ad ammettere ufficial
mente la mancanza dell'inven
tario e di notizie precise sul 
centro storico è stato il vice-
sindaco e l'assessore alla Pub
blica Istruzione, dr. Giovan
ni Sardone, nel corso di un 
incontro con la stampa. L' 
amministratore democristiano 
ha fatto presente che solo da 
qualche giorno il suo ufficio. 
tramite il Centro servizi cultu
rali, sta predisponendo un pre
ciso piano di intervento per 
fare un inventario e chiamare 
poi tutte le forze politiche de
mocratiche e le forze cultura
li ad esprimere precisi pareri 
circa la salvaguardia e la va
lorizzazione dei beni cultura
li del centro storico. 

Da quando la Sezione Gari
baldi del Partito comunista 
agrigentino fece il suo ultimo 
congresso,, ponendo al centro 
della discussione la questione 
dei quartieri antichi della cit
tà e del restauro dei beni cul
turali. un ampio dibattito si 
è sviluppato nella città dei 
templi. Ci si è accorti che ol
tre la valle esisteva anche un 
centro storico" con bevn ine
stimabili dal punto di vista 
architettonico, storico, turisti
co e culturale. La battaglia 
dei comunisti si sviluppò gra
dualmente e con sempre mag
giore impegno. 

Il pittore Gildo Moncada 
realizzò nel frattempo una se
rie di grafici sui monumenti 
del centro storico che sono 
una validissima testimonian
za di quanti tesori nasconda
no le vie della parte alta del
la città. Moncada fece il suo 
attento lavoro partendo da 
Porta Addolorata (la zona col
pita dalla frana) per arrivare 
alla rupe atenea dalla parte 
opposta della città. 

Il convegno sul centro stori
co e i beni culturali, organiz
zato dalla Federazione del PCI 
nel mese di giugno di quesf 
anno consentì di approfondi
re la questione, di lanciare un 
appello a tutte le forze demo
cratiche e culturali per sal
vare un patrimonio inestima
bile e da anni abbandonato. 
Adesso la questione è stata ri
presa dal Piccolo teatro pi
randelliano che, organizzan
do una serie di rappresenta
zioni all'aperto dinanzi ai mo
numenti del centro storico, in
tende riproporre il problema 
in tutta la sua drammaticità. 
Attori e tecnici .stanne alle
stendo il recital con notevole 
impegno e profonda convin
zione. «Dalle nostre parti far 
cultura spesso significa rac
chiudere tutto in discussioni 
da salotto, ci dice l'attore Gio
vanni Moscato. Riteniamo, in
vece. che battersi per il patri
monio storico-monumentale 
del centro di Agrigento signi
fichi realizzare un importan
te momento culturale stretta
mente legato alle masse popo
lari. alla continua presa di co
scienza delle donne, dei giova
ni, degli abitanti tutti del 
centro storico ». 

E aggiunge Lia Rocco: « Noi 
saremo felici se la nostra ini
ziativa rappresenterà uno sti
molo per le forze politiche, il 
Comune, la Regione, lo Stato. 
Noi facciamo la nostra parte. 
per come possiamo e sappia
mo farla. Cercheremo in futu
ro di non perdere ma anzi di 
rafforzare il contatto con i 
cittadini di Agrigento tramite 
le nostre attività teatrali. Ri
teniamo cosi di svolgere un" 
operazione culturale seria e 
qualificata. Questo recital per 
salvare il centro storico è per 
noi un importante momento 
d> riflessione, di impegno cul
turale e sociale ». « In futuro 
— aggiunge il direttore arti
stico. Alessi — cercheremo di 
fare attività teatrali anche in 
appositi locali che si trovano 
nel centro storico. Ci sono di
versi palazzi abbandonati da 
restaurare. Un tempo erano 
le case dei nobilotti locali. 
Adesso potranno divenire cen
tri di cultura con apposite bi
blioteche e saloni per rappre
sentazioni teatrali T>. 

L'iniziativa del Piccolo tea 
tro è stata avversata da a leu 
ni ambienti conservatori del
la città. Non si deve parlare. 
ppr costoro, di stato di abban
dono. non si deve evidenziar? 
agli stessi cittadini e al mon
do intero lo stato in cui si 
trovano sii antichi quartieri 
della città di Azrizento La 
stessa speculazione edilizia t~-
me che l'iniziativa chiami ad 
Agrigento diversa g^nte che 
potrà vedere con i propri oc
chi lo seemnio che è stato fat
to della parte a valle 
* Andremo avanti convinti che 
la nostra è un"operaz:one cul
turale «er.'a e resoomabile — 
ci dice il direttore artistico — 
forti del fatto che l'iniziativa 
è stata voluta unitariamente 
da tutti sii attor;, j diri?enti 
e il perdonale tecnico del Pic
co:© teatro e eh? la cittadi
nanza la condivide. 

Z. S. 

L'AQUILA - Entro breve tempo 

Necessari altri milioni per 
il nuovo ospedale regionale 

.Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA. 9 

Una delegazione del PCI, 
formata dai consiglieri regio
nali Giuliana Valente e Fran
co Cicerone, dal capogruppo 
al Consiglio comunale dell' 
Aquila Antonio Centi e il.i 
Antonio Di Giandomenico 
membro della Comunità mon
tana « Amiternina », si è in
contrata ieri mattina con il 
professor Vittorio Agnelli de
legato dal presidente del Con
siglio di amministrazione del
l'ospedale civile San Salvato
re dell'Aquila, con il proget
tista e direttore dei lavori 
del nuovo ospedale regionale 

L'ingegner Marcello Vittori
ni. nella sua qualità di pro
gettista dsl complesso ospe
daliero, dopo aver illustrato 
gli aspetti tecnici, urbanistici 
e finanziari dell'opera in co
struzione, ha guidato i pre
senti in una visita al can
tiere al fine di permettere 
una approfondita conoscenza 
dello stato di realizzazione 
dei lavori. Al termine dclhi 
visita, la delegazione comu
nista. ha avuto conferma dei-
la validità della posizione as
sunta nella riunione congiun
ta della seconda e quinta 
commissione del Consiglio re
gionale, nel corso della quale 
venne affacciata la necessità 

di un approfondimento e di 
una verifica dell'ultima deli
berazione della Giunta regio
nale relativa alla ripartizione 
dei fondi dell'edilizia ospeda
liera. ccn la quale era stata 
assurdamente annullato il fl-
nanziamsnto di oltre 3 mi
liardi di lire per il comple
tamento del costruendo aspe-
date regionale dell'Aquila de
ciso qualche mese prima dal
la Giunta medesima. L'esi
genza di un ulteriore finan
ziamento regionale, necessa
rio per rendere agibile al
meno in parte il nuovo com
plesso ospedaliero, è emergo 
con obiettiva evidenza anche 
in rapporto alla concezione 
ptogettuale dell'opera che si 
inserisce cerne contributo va
lido ad una nuova concezio
ne delle strutture sanitarie 
della Regione. I! professor 
Vittorio Agnelli e l'ingegner 
Marcello Vittorini, hanno tra 
l'altro fatto rilevare che. in 
mancanza di un finanziamen
to regionale, per il pagamen
to dei terreni espropriati, sa
rebbe praticamente inutili/. 
zabile il recente finanziamen
to riolla Cassa del Mezzogior
no provocando cesi un ulte
riore aggravamento della ver
tenza già in atto con i pro
prietari dei terreni. 

Ermanno Arduin i 

GENZANO DI SASSA - Protesta dei cittadini 

Si sta costruendo la fogna ma 
alcune case rimangono escluse 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA. 9 

Gli abitanti della vicina 
frazione di Genzano di Sas-
sa con una loro petizione ri
volta al sindaco dell'Aquila. 
all'assessore alia Sanità e al 
medico provinciale hanno de
nunciato con forza l'assurdo 
modo con il quale viene rea
lizzata a Genzano la rete fo
gnante. 

La petizione che reco in 
calce la firma di tutti i capo 
famiglia recita testualmente: 

« Da alcuni mesi sono sta
ti iniziati e sono in via di 
ultimazione i lavóri di rifa
cimento e di costruzione del
la rete fognante di Genzano 
e con somma sorpresa i sot
toscritti hanno dovuto con
statare che nel progetto e 
nell'appalto sono state esclu
si dalla rete fognante nume
rosi fabbricati alcuni di vec
chissima costruzione, che so
no situati lungo la statale del 
bivio di Lucoli fino all'in
gresso del paese. 

« Foiché non è la primo 
volta che si discrimina que
sta parte di cittadini che pur 
fanno parte della frazione di 
Genzano e del comune del
l'Aquila — ciò è avvenuto 
anche per l'illuminazione pub

blica dalla quale sono stati 
esclusi — mentre protestano 
vivamente per quanto acca
duto. chiedono che sia prov
veduto al più presto, comun
que mentre sono in atto i 
lavori, ad integrare la rete 
fognante estendendola alle 
abitazioni escluse. 

«Fanno presente che ciò 
è possibile in quanto dal fi
nanziamento risultano resì
dui che consentono il com
pletamento della rete che al
lo stato attuale mentre viene 
costruita in zone ove stanno 
sorgendo nuove costruzioni. 
esclude assurdamente vecchi 
fabbricati che corrono da 
tempo il rischio di infezioni 
per gli scarichi fatti in una 
fogna a cielo aperto ». 

Come si vede la richiesta 
dei cittadini di Genzano è 
giusta e irrefutabile. Non si 
capisce infatti perché una 
rete fognante di nuova co
struzione debba essere realiz-
zc*" -OH una discriminazione 
che colpisce proprio chi del
la fogna ha più bisogno de
gli altri. I soldi ci sono: dun
que si provveda con giustizia 
e si accontentino tutti i cit
tadini di Genzano. 

e. a. 
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Finalmente la notizia tanto attesa è giunta. Per anni 
i cagliaritani avevano protestato; l'opposizione aveva sol
lecitato, nell'aula del consiglio comunale, un intervento 
pronto e risolutore, i quotidiani sardi con servizi ampi 
e dettagliati, avevano documentalo la gravità dei proble
mi. I risultati non sono mancati. Oggi, dopo tanto tempo. 
il problema può dirsi risolto. 

Con decisione, paragonabile per intuito e tempismo a 
quelle che Napoleone assumeva nel corso delle sue più 
brillanti battaglie, t responsabili del traffico cittadino 
hanno stabilito di porre fine al caos che caratterizza la 
circolazione a Cagliari. Hanno, di conseguenza, inviato 
un vigile nella piazza del Carmine affinchè, con cortese 
ma rigorosa inflessibilità, disciplinasse lo sfrecciare dei 
bambini che, sempre più veloci e al di fuori di ogni legge. 
corrono con il loro triciclo. 

Era tempo! troppo a lungo si era tollerato che i piccoli 
pirati disturbassero la quiete di quella piazza ordinata. 
Veementi si erano levate le proteste di quanti amano 
parcheggiare l'auto dentro le aiuole, dei venditori che 
hanno eletto quel luogo come sede dèlia propria attività 
lavorativa, dei proprietari dei cani che in quei paraggi 
st aggirano agghiacciati dal pensiero di incontrare il ter
ribile assessore Giua, dei giovanotti che lì trascorrono la 
loro mattinate operose costretti talvolta a spostare gen
tilmente i bambini, le madri e. se occore anche gli ira
condi padri, con una violenta pallonata in faccia. 

Tante e tanto a lungo ripetute sono state le lamentele: 
acqua passata. Gli amministratori cittadini hanno com
preso t loro errori, hanno fatto autocritica, ed ora hanro 
posto rimedio: per i pestiferi mocciosi armati di triciclo 
non ci sarà più posto nella tranquilla piazza del Carmine. 

P.S. • Anche noi, che tante tolte, in queste note, ab
biamo polemizzato con t responsabili democristiani del 
governo cittadino, dobbiamo fare una severa autocritica. 
Li abbiamo chiamati inetti, incapaci di affrontare i pro
blemi; li abbiamo accusati di essere legati ai settori più 
retrivi e meschini: abbiamo scritto che. spesso, si sono 
fatti interpreti di cementieri e speculatori dell'edilizia e 
che più spesso hanno difeso in consiglio non gli interessi 
della cittadinanza, ma i propri, vilissimi privilegi. Ancora 
non avevamo capito quale era la loro precipua caratte
ristica. Quest'ultimo episodio dei tricicli ci ha illuminato. 
Essi, essenzialmente, sono ridicoli. 
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